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Storia

La scarsa conoscenza

delle giovani generazioni

Ci sono verità dure da accet-
tare. L’uomo preferisce av-
volgerle di ipocrisia, illuden-
dosi di immunizzarsi dal ma-
le non detto. Il primo mezzo 
secolo del Novecento, dove 
il Nazifascismo ha creato le 
premesse per i peggiori cri-
mini contro l’umanità, è ar-
gomento molto confuso per 
le  ultime  generazioni.  C’è  
una parte della politica e del-
le istituzioni che ha interesse 
in ciò e opera per mistificare 
la verità. L’apoteosi dell’igno-
ranza in materia in fatti stori-
ci penso si sia presentata du-
rante un quiz televisivo na-
zionale: quattro partecipan-
ti avevano quattro anni a di-
sposizione  per  specificare  
quella in cui Hitler aveva pro-
mulgato le leggi razziali in 
Germania (tre date erano po-
steriori al 1945!). Ebbene, i 

primi tre partecipanti hanno 
scelto proprio una di queste 
date, l’ultimo concorrente è 
stato quindi “costretto” a da-
re la risposta esatta. Gente 
“preparata” per un quiz che 
ignoravano i fatti e le date ba-
silari della Seconda Guerra 
Mondiale  e  che  Hitler,  da  
morto,  evidentemente  non  
avrebbe potuto promulgare 
alcuna legge. Mi viene allora 
il dubbio che molti dei nostri 
giovani  ignorino  davvero  
quello che accadde nei cam-
pi di sterminio, della Shoah, 
delle barbarie del Nazifasci-
smo. D’altronde, questa ri-
mozione  iniziò  già  a  fine  
guerra, quando i mass-me-
dia occidentali  indirizzaro-
no il “gregge” verso il nuovo 
nemico,  l’Unione  Sovietica  
che, da sola, ebbe 20 milioni 
di morti dal 1941 al 1945. 
Chi era riuscito a scampare 
al  processo  di  Norimberga  
poté vivere tranquillamente 
all’estero per molti anni per-
ché, per loro, non ci fu mai 
estradizione. In Italia, i fauto-
ri del “sangue dei vinti” tra-
sformarono una Guerra di Li-

berazione in Guerra Civile, 
dando stessa dignità a carne-
fici e vittime. Il risultato lo ve-
diamo anche oggi, con tante 
giovani generazioni che, evi-
dentemente, non hanno mai 
sentito parlare della Shoah o 
che, peggio, ne negano l’esi-
stenza. 
Secondo alcuni sondaggi, il 
90% degli italiani ignora per-
fino che, sul nostro territo-
rio, vicino a Trieste, esisteva 
la “Risiera di San Sabba” un 
vero campo di sterminio con 
relativi forni crematori, gesti-
to da noi italiani tra cui due 
battaglioni di Altoatesini vo-
lontari nelle SS Naziste. Ep-
pure, ancora per tanti di noi, 
noi italiani, in guerra, erava-
mo “brava gente”. Spolveria-
mo quindi i pochi testi e sag-
gi che ancora esistono su que-
sta triste storia nostrana, fac-
ciamone i conti e riappropria-
moci della nostra dignità, pri-
ma che gli eredi dello sterco 
nazifascista prendano trop-
po vigore. Dopo, potrebbe es-
sere troppo tardi.
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Ambiente

Le contestazioni

a Greta

A Greta si possono perdo-
nare le sue “banalità” ado-
lescenziali, come afferma 
un lettore nella sua lettera 
del 4 febbraio, esponendo 
il suo scetticismo sulla ra-
gazza, mettendola alla ber-
lina così come, a più ripre-
se, fatto su diversi quotidia-
ni nazionali. Questo scetti-
cismo non parte dal feno-
meno, incontestabile, del-
la crisi ambientale ma se la 
prende con chi ha avuto la 
forza e la capacità di porla 
all’attenzione del mondo, 
rimproverandone  la  “le-
zioncina”  e  invitandola,  
con  malcelato  paternali-
smo, a “ritornare sui ban-
chi di scuola”. Mi spiace, 
ma a lei,  a  differenza di  
Greta, non si possono per-
donare  le  banalità  nella  
sua lettera, anche se doves-
se  tornare  sui  banchi  di  
scuola. 
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Tutti a preoccuparsi del Co-
ronavirus proveniente dalla 
Cina ma, delle differenze ter-
ritoriali italiane, soprattutto 
in ambito sociale e sanitario, 
nessuno si preoccupa più di 
tanto. Infatti, secondo recen-
ti dati Istat, Napoli e provin-
cia rappresentano l’area do-
ve la vita media è più bassa: 
77 anni per gli uomini e 82 
per le donne, contro una me-
dia nazionale di 79 e 84 cir-
ca.  Significa,  per  esempio,  
che a Napoli e Caserta i sol-
dati delle basi Nato hanno 

ancora l’ordine di non bere 
l’acqua dai rubinetti pubbli-
ci, oppure che, le donne si 
ammalano molto più facil-
mente di tumore al seno e i 
bambini di leucemia. E, pur-
troppo,  questa  situazione  
tende a  diventare  endemi-
ca; non solo nella “Terra dei 
fuochi”.  Perciò,  nel  nostro  
Paese, si vive più a lungo an-
che, banalmente, a seconda 
del luogo di residenza (oltre 
che per il livello di istruzio-
ne,  altro  elemento  che  fa  
una  certa  differenza).  In  
Trentino Alto Adige si vive 
in media, infatti, fino a tre 

anni più che in Campania. È 
quanto denunciato dall’Os-
servatorio  Nazionale  della  
Salute nelle regioni italiane 
secondo cui, in generale, la 
maggiore  sopravvivenza  si  
registra  nelle  regioni  del  
Nord-Est, dove la speranza 
di vita per gli uomini è 81,2 
anni e per le donne 85,6 cir-

ca,  decisamente  inferiore  
nel Mezzogiorno, nelle qua-
li si attesta a 79,8 anni per gli 
uomini e 84,1 per le donne. 
Il dato è particolarmente ne-
gativo nelle province di Ca-
serta  e  Napoli  che  hanno  
una speranza di vita di oltre 
2 anni inferiore a quella me-
dia nazionale. Al contrario, 
le province più “longeve” so-
no  quelle  di  Firenze,  con  
84,1 anni di aspettativa di vi-
ta (1,3 anni in più della me-
dia  nazionale),  seguite  da  
Monza e Treviso con poco 
più di un anno di vantaggio 
su un italiano medio.

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Millesimo:  Cigliuti  (24ore)  -  tel.  
019-564017
Murialdo:  Meinero  (24  ore)–  tel.  
019-53506

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano: Bermano - tel. 019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE
Pietra: Finadri - tel. 019/628035
Finale: Della Marina - tel. 019-692670
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 
- 543994; 

Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Casanova:  Magliocco  (24  ore)-  tel.  
0182-74381

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora: Val Merula - tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Albi 3 - tel. 019-489242
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Domenica :
Albissola Marina: Della Concordia - tel. 
019-481616Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Gianluca Boeri 
Bruno Rivarossa 

Con l’ultima minaccia del pre-
mier inglese Boris Johnson, 
la Gran Bretagna rischia di di-
ventare il porto franco del fal-
so Made in Italy in Europa, 
per la mancata tutela giuridi-
ca dei marchi dei prodotti ita-
liani a indicazioni geografica 
e  di  qualità  (Dop/Igp)  che  
rappresentano  circa  il  30%  
sul totale dell’export agroali-
mentare tricolore. A pagarne 
il conto rischiano di essere le 
grandi eccellenze dei territo-
ri, compreso quello ligure, co-

me l’olio Dop Riviera Ligure e 
i vini Doc regionali. 
Il riferimento è all’annuncio 
che il premier britannico Bo-
ris  Johnson  sarebbe  pronto  
ad  accettare  controlli  alle  
frontiere, pur di non accetta-
re  l'imposizione  dei  regola-
menti e gli standard europei 
sulle  merci,  come  richiesto  
dalla Ue. 
Dall’1 febbraio 2020 il Regno 
Unito non è più un membro 
dell’Unione Europea ed è ini-
ziata la seconda fase del pro-
cesso di uscita, ossia i negozia-
ti  sulle  future  relazioni  tra  
l'UE ed il Regno Unito. A pesa-
re sui rapporti commerciali è 
ora la minaccia di ostacoli am-
ministrativi  alle  esportazio-
ni,  che scatterebbero con il  
nuovo status di Paese Terzo ri-
spetto  all’Unione  Europea,  
blocchi che minaccerebbero 
anche l’export del settore pri-

mario (agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca) ligure, che nei pri-
mi nove mesi del 2019, ha re-
gistrato un buon andamento 
verso il Regno Unito, con un 
valore di oltre 5 milioni di eu-
ro. 
Il rischio inoltre è che si affer-
mi in Gran Bretagna una legi-
slazione  sfavorevole  alle  
esportazioni  agroalimentari  
italiane come ad esempio l’eti-
chetta nutrizionale a semafo-
ro sugli alimenti, che si sta dif-
fondendo in gran parte dei su-
permercati inglesi e che boc-
cia ingiustamente gran parte 
del Made in Italy a denomina-
zione di origine (Dop).
I  possibili  impedimenti  al  
commercio con la Gran Breta-
gna rischiano di condiziona-
re l’export del Made in Ligu-
ria,  andando  a  colpire,  per  
quanto  riguarda  l’agroali-
mentare, l’export di eccellen-
ze locali quali l’olio Dop Rivie-
ra Ligure e il vino Doc, prodot-
to quest’ultimo che, soprattut-
to negli ultimi anni, è uscito 
dai confini regionali e ha con-
quistato, per la sua qualità,  
molti paesi esteri. 
Gli agricoltori e l’intera filiera 
agroalimentare  del  nostro  
Paese, non possono pagare le 
conseguenze di una Brexit af-
frettata,  che  si  andrebbe  a  
sommare al peso dei dazi del 
presidente americano Trump 
e dell’embargo russo. È quin-
di importante che prevalga il 
buon senso e che si arrivi a un 
accordo che tuteli le denomi-
nazioni geografiche Made in 
Italy, la qualità delle nostre 
produzioni e la sicurezza dei 
consumatori. 

Gli autori sono presidente
ligure e delegato confederale 
di Coldiretti
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La sanità italiana sempre più a due velocitàBrexit, tamponare gli effetti 
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Il meglio
di Instagram

LETTERE

I nostri agricoltori 
non possono pagare 
le conseguenze 
di un’uscita affrettata

Noli @ge_gerry

Sono i lettori i protagonisti di que-
sta rubrica: foto che ritraggono la 
Liguria e le sue splendide città, le 
sue località uniche. 

Per vedere la propria foto pubbli-
cata sul nostro sito web, basta po-
starla  su  Instagram,  all’hashtag  
#ilsecoloxix.

Albenga @micaelagrancelli

GIOVEDÌ 6 FEBBRAIO 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

27SAVONA

http://pdfelement.it/acquista.html?



